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• Quali conseguenze dei cambiamenti climatici interessano maggiormente le trasformazioni del territorio? 

• Come può la pianificazione territoriale contribuire a risolvere alcuni dei problemi connessi ai cambiamenti 
climatici ? 

• Quali forme di pianificazione possono essere utili per misurarsi con questi problemi? 

Rischi per i sistemi fisico, biologico, umano e 
potenzialità di riduzione dei rischi

Regione europea
• Aumento dei danni provocati da inondazioni 

fluviali e costiere
• Aumento della scarsità d'acqua
• Aumento dei danni provocati da ondate 

di calore e incendi

Fonte: IPCC, Climate Change 2014

Questioni
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Vulnerabilità potenziale al cambiamento climatico in Europa



Cambiamento climatico e rischio di eventi estremi

Numero di disastri per Paese 2001-2020

Cambiamento climatico e disastri in Europa

Disastri legati al clima per tipo 2001-2020

Incidenza del numero di disastri Incidenza del costo dei disastri



Cambiamento climatico e ondate di calore

Anomalia della temperatura media mensile e annuale 2020 in Italia rispetto al valore normale 1961-1990



Innalzamento del livello del mare ed erosione costiera

Distribuzione dell’anomalia per il livello del mare (m), calcolata come 
differenza tra il periodo 2021-2050 e 1981-2010 usando il modello del CMCC

Erosione  costiera ed ecosistemi fragili nel Mediterraneo (GRID-Arendal, 2013)



Cambiamento climatico e principali rischi attesi in Italia
Ambiente urbano: stress termico e precipitazione intensa

Risorse idriche

Agricoltura e 
allevamento

Incendi

Rischio geo-idrologico

Fonte: EEA Report No 1/2017 Climate change, impacts and vulnerability in 
Europe 2016 - An indicator-based report - Adapted from IPCC, 2013.



Cambiamento climatico e diseguaglianze sociali

Popolazione mondiale per livelli di reddito ed emissioni dovute ai consumi legati agli stili di vita 



Cambiamento climatico e diseguaglianze sociali



Cambiamento climatico e diseguaglianze sociali



Il lungo percorso verso politiche di contrasto al cambiamento climatico

Anno Conferenza delle Parti sul clima

1995 Berlino – Prima Conferenza Convezione Onu sul climate change (UNFCCC)

1997 COP3 Kyoto – Primo trattato mondiale riduzione delle emissioni di gas a effetto serra

2007 COP13 Bali – Road Map and Action Plan (4^ rapporto IPCC)

……….

2015 COP21 Parigi – Patto sul clima

………

2021 COP26 – Glasgow



European Union

The European
Green Deal

L’UE LEADER GLOBALE SUI TEMI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
ü I costi dell’assenza di azione di contrasto al cambiamento climatico superano di gran lunga i costi 

dell'azione
ü Just Transition Mechanism: sostegno finanziario e tutela dei soggetti e dei territori più vulnerabili 



The European Green Deal
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Come contrastare il cambiamento climatico

• Approccio integrato
• Approccio place-based
• Governance multilivello
• Partecipazione e co-creazione



Cambiamento climatico e consumo di suolo

Espansione urbana fattore chiave delle 
emissioni in diversi settori
Tasso di crescita della copertura del suolo 
urbano doppio rispetto alla crescita della 
popolazione
• Conseguenti impatti sulle emissioni
• Riduzione di servizi ecosistemici 

presenti nelle aree circostanti che 
svolgono funzioni importanti per le 
popolazioni (es. regolazione delle 
inondazioni e della siccità)

Aggravamento degli eventi estremi locali 
legati al clima

Definizioni
• Variazione da una copertura non artificiale 

a una copertura artificiale del suolo 
• Impermeabilizzazione, urbanizzazione ed 

edificazione dei suoli non connessi 
all'attività agricola 

Un circolo vizioso da interrompere 

Consumo del suolo 

Cambiamento 
climatico



Cambiamento climatico e consumo di suolo

ü Città metropolitane: 5.000 km2
ü Aree agricole: 60% 
ü Aree costiere: 21,9% entro i 300 m, 

19,3% entro 1 km
ü Pericolosità sismica elevata: 7,2% 
ü Pericolosità da frana molto elevata o 

elevata: 3%
ü Pericolosità idraulica elevata: 10,5% 
ü Entro 150 metri dai corsi d’acqua: 7,2%



Conservare la biodiversità del suolo
Il suolo è caratterizzato da grande complessità di condizioni ambientali, che consentono di ospitare un numero 
molto elevato di organismi viventi

Gli organismi svolgono funzioni essenziali per l’uomo, per gli ecosistemi e per la vita stessa:
• Mantenimento della fertilità del suolo produzioni agricole
• Mineralizzazione della sostanza organica
• Fissazione dell’azoto
• Degradazione di sostanze inquinanti



De-impermeabilizzare il suolo e rigenerare l’ambiente urbano



Ridurre l’effetto “isola di calore”, rigenerare l’ambiente urbano, 
stipulare un nuovo patto fra città e campagna

Aumento di 20 ettari per km2 di suolo 
consumato -> aumento di 0,6°C della 
temperatura superficiale (Munafò, 2016



Perdita di servizi ecosistemici a causa del consumo del suolo



Strategia nazionale, strategie/piani regionali e locali di adattamento
Azioni trasversali della Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici

TT011. Integrare 
l’adattamento nella 
pianificazione 
territoriale e settoriale

Introdurre il tema 
dell'adattamento in modo 
integrato e diffuso all'interno dei 
piani e programmi di settore

Revisione degli strumenti programmatori 
/pianificatori basata sulle vulnerabilità ai 
cambiamenti climatici futuri e sulle azioni 
di adattamento percorribili



Considerare i fattori climatici Tenere conto dei rischi

Garantire il coordinamento tra sviluppo degli 
insediamenti e degli spazi non edificati

Sensibilizzare la popolazione per una gestione più 
consapevole dei rischi e pericoli

Salvaguardare, ampliare e collegare le aree verdi e gli 
spazi non edificati, con piantumazioni adeguate alle 
caratteristiche del clima per ridurre il consumo di 
risorse idriche

Prevedere il monitoraggio della domanda e del 
consumo di risorse idriche, definire le zone di 
salvaguardia delle falde acquifere e delle riserve di 
acqua potabile

Dotare gli edifici di vegetazione, in particolare sui tetti e 
le facciate e nei cortili interni

Promuovere il risparmio energetico e l’autosufficienza 
energetica

Conservare gli spazi non edificati nel tessuto urbano 
compatto

Evitare progetti di uso del suolo che comportino un 
ingente utilizzo di risorse idriche

Prevedere elevati standard di permeabilità e copertura 
vegetale nelle zone edificate

Integrare trasporti e uso del suolo e ridurre il traffico 
primato su gomma

Prevedere prescrizioni in materia di copertura vegetale 
nei regolamenti edilizi e nei piani esecutivi

Promuovere la rigenerazione integrata (sociale, 
culturale, ecologica) dei quartieri deprivati

Garantire una sufficiente ventilazione delle aree 
urbanizzate

Sollecitare gli operatori del turismo a realizzare 
strategie di sviluppo sostenibili

Principi e criteri della pianificazione climateproof



Principi e criteri della pianificazione climateproof

Lehmann S., The Principles of Green Urbanism, Earthscan, London-Washington, 2010

Principi da includere nella pianificazione del territorio alle diverse scale, integrando le azioni 
del piano di adattamento climatico nella pianificazione ordinaria
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Innovazioni nella pianificazione urbana
L’esempio di Barcellona: analisi / monitoraggio / pianificazione / progettazione
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Innovazioni nella pianificazione urbana
L’esempio di Barcellona: integrazione uso del suolo / trasporti 
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Innovazioni nella pianificazione urbana
L’esempio di Bologna: dal piano di adattamento al nuovo piano urbanistico generale
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L’esempio di Bologna: dal piano di adattamento ai cambiamenti climatici al nuovo piano urbanistico generale

Innovazioni nella pianificazione urbana

Fonte: V. Orioli, Città collaborative e rigenerazione urbana
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Innovazioni nella pianificazione urbana
L’esempio di Bologna: dal piano di adattamento al nuovo piano urbanistico generale

Azioni pilota

Integrazione del 
sistema delle aree 
protette

Resilienza e ambiente

Sindaco
Virginio Merola
Assessore Urbanistica e Ambiente
Valentina Orioli
Responsabile del procedimento
Francesco Evangelisti
Documento firmato digitalmente - 2021
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Prevenire e mitigare i rischi 
ambientali

Sostenere la transizione energetica e i 
processi di economia circolare

Favorire la rigenerazione di suoli antropizzati 
e contrastare il consumo di suolo

Innovazioni nella pianificazione urbana

Sviluppare l’eco rete urbana
L’esempio di Bologna: il nuovo piano urbanistico generale



Promuovere la transizione: raccomandazioni per i policy makers

Approccio multiscalare
Non solo adattamento, ma adattamento trasformativo 

Promuovere la transizione in 
quattro sistemi: energia, terra ed 
ecosistemi, città e infrastrutture,  
industria. Sistema urbano e processi 
di urbanizzazione incidono su 
ciascuna delle altre transizioni

Necessità di competenze, 
governance multilivello e 
comprensione delle interdipendenze 
critiche tra aree urbane, periurbane 
e rurali



• Nuova dimensione geografica dell’abitare e delle sue relazioni multiscalari nei territori metropolitani
• scala della «regione urbana»: diverse relazioni fra spazio fisico dei luoghi (limitato, concreto, 

storico, locale) e spazio astratto delle reti (illimitato, virtuale, istantaneo, globale)

• La «bioregione urbana» come nuovo orizzonte di pianificazione e progettazione
• per riequilibrare i rapporti fra insediamento umano e ambiente alla ‘scala geografica’ del territorio 

dell’abitare contemporaneo
• per ricostruire l’‘urbanità’ dei luoghi in forma plurale e multicentrica
• per stabilire nuove relazioni sinergiche fra mondi di vita urbani e rurali a partire dai tessuti più 

densi delle aree metropolitane, fino a quelli più radi della naturalità e seminaturalità e della 
campagna profonda

• Obiettivi di rigenerazione della «bioregione urbana» 
• ridefinire i rapporti fra sistema insediativo storico (urbano e rurale) e fra spazi aperti e costruiti, fra 

spazi pubblici e loro tessuti connettivi
• sviluppare relazioni sinergiche fra la città e il suo territorio, fra la città e le sue reti 
• moltiplicare le centralità

Verso un approccio multiscalare: bioregione urbana e servizi ecosistemici

Opportunità aperte dai nuovi Piani Paesaggistici Territoriali e dalla 
nuova Pianificazione della Città Metropolitana



La Città Metropolitana di Bari interpretata 
come bioregione urbana

Obiettivo
Trasformare le vecchie marginalità in 
nuove centralità territoriali-paesaggistiche 

Valorizzare i servizi ecosistemici per la 
parte più intensamente urbanizzata della 
Città metropolitana di Bari

- Servizi di approvvigionamento
- Servizi di protezione e regolazione
- Servizi culturali

Verso un approccio multiscalare: bioregione urbana e servizi ecosistemici



Servizi di approvvigionamento
•Prodotti alimentari e biomassa
•Materie prime …

Verso un approccio multiscalare: bioregione urbana e servizi ecosistemici

Servizi di protezione e regolazione
• Termoregolazione climatica
• Cattura di CO2
• Raccolta e percolazione di acque meteoriche
•Mitigazione dei fenomeni idrologici estremi
• Riserva di biodiversità … 

Servizi culturali
•Ricreativi
•Percettivi … 

Città Metropolitana di Bari



CONOSCENZE, VISIONE, STRATEGIE
Oltre il livello municipale: dalla scala regionale alla bioregione urbana, ai progetti integrati

Verso un approccio multiscalare: bioregione urbana e servizi ecosistemici

Bioregione 
urbana

Struttura idrogeomorfologica

Struttura ecosistemica e ambientale

Struttura antropica e storico-culturale

Servizi 
ecosistemici

Benefici per 
il benessere 

delle 
popolazioni 

urbane

Città Metropolitana di Bari

Ambiti del piano paesaggistico territoriale

Criticità

Valori

Trasformazione del rapporto centro-periferia
Progetti integrati di riequilibrio e riconnessione

Patti di collaborazione



GRAZIE


